
Denominazione: Cooperativa Sociale Butterfly Onlus ------'--- _

Iscritta all'dlbo regionale della Regione _Emilia Romagna, n. n? 842 dal 26/04/2011

Ubicazione_Forlì (FC), _

Responsabile:_Presidente: _Dr. Claudio Maneri - Vicepresidente: Dr. Carlo Ghezzi _

Recapito telefonico fisso_0543/37057 5 Recapitocellulare_340/60057 41 _

email_amministrazione@coopbutterfty.org - carlo.ghezzi@coopbutterfty.org, _

Tutor ,dello stage_Dr.ssa Michela Granati__ Recapito cellulare _0543/28424 _

email_aquiloni@coopbutterfty.org, _

• Servizio fornito

Attività Socio Assistenziale in Comjunità Minori Residenziale:

Comunità Minori "Casa degli Aquiloni", Via Sant' Antonio Vecchio 36 Forlì (FC)

Comunità Minori "Podere Serra" Via Arbano 19, Forlì (FC)

• Attività svolte

Accoglienza Minori in stato di disagio su invio di Servizi Sociali, ASL, Ministero di Grazie e
Giustizia

Progetti Socio Educativi e Terapeutici

• Tipo di utenza

Minori fascia età 12-18, _

• Giorni e ore di apertura

Servizio residenziale h 24 ----------'------------

• Numero di studenti/studentesse da ospitare nello stesso periodo di tempo

max2 ------

• Attività su cui impegnare lo/a studente/ssa



l)Partecipazione alla vita comunitaria, nelle sue dinamiche quotidiane;

i2)Partecipazione alle riunioni di equipe settimanali di progettazione e verifica dei percorsi
individuali dei minori accolti;

3) Affiancamento agli educatori negli impegni e nella vita comunitaria (verifiche con Enti
committenti, accompagnamenti degli utenti, attività quotidiane di routine all'interno della struttura);

Disponibilità settimanale e oraria perla realizzazione dell'esperienza (100 ore per ciascuno/a
studente/ssaj; . ,

Totale lOOh

, 5 settimane, (5 h. x 4 gg)

Quali giorni della settimana_Lun. h.9-14; Mar/Gio/Sab h.15-20 _

L'esperienza di alternanza studio/lavoro fornita dalla frequentazione della struttura permette allo/a

studente/ssa di riflettere e partecipare attivamente a:

1) Osservazione e conoscenza del funzionamento di una struttura educativa per minori

2) Osservazione e conoscenza del lavoro di equipe interno alla struttura e nel rapporto con gli enti

committenti (Servizi Sociale, ASL, NPI, Centri Giustizia Minorile)

3) Apprendimento delle modalità di progettazione ed intervento con minori adolescenti collocati in

strutture protette

4)Acquisizione delle capacità di improntare un progetto educativo e socioriabilitativo

5) Conoscenza del lavoro di rete territoriale tra ente privato, servizi pubblici

6) Autoosservazione e Verifica delle capacità relazionali personali, necessarie al lavoro sociale in

strutture di tipo comunitario

7) Conoscere il lavoro svelto dalle figure professionali e dai volontari che operano nella struttura,

riflettere sulla propria disposizione a lavorare in contesti simili e migliorare la propria

consapevolezza circa le future scelte professionali.

Forlì, 15/10/2015
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